2^ C.C./53198-15
ISTRUTTORIA CONSILIARE SEL ___________________________

OGGETTO:
Modifica del provv.to di Consiglio Comunale n.7/70283 del 21.09.2009, concernente il Regolamento di accesso e fruizione del Servizio di refezione scolastica per la Scuola Primaria, Secondaria di 1° grado e Materna Statale.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
- che con atto n.7/70283 del 21.09.2009 il Consiglio Comunale di Ferrara ha approvato la “Modifica del provvedimento di Consiglio Comunale n.48/36950 del 26.05.2008, per la parte concernente il Regolamento di accesso e fruizione del servizio di Refezione Scolastica per la Scuola Primaria, Secondaria di I grado e Materna Statale”;

CONSIDERATO:

· che si rende necessario procedere alla modifica del Regolamento del servizio di REFEZIONE SCOLASTICA, in base alle esperienze verificate nel corso di questi anni scolastici, in particolare a seguito dei numerosi confronti avuti con genitori di minori fruitori del servizio, oltre che di valutazioni sulle caratteristiche gestionali del servizio;

· che si ritiene altresì necessario procedere alla distinzione, all’interno dei provvedimenti sopra citati, degli aspetti regolamentari (oggetto del presente provvedimento) dagli aspetti tariffari (che saranno oggetto di modifica con apposito provvedimento);

RITENUTO di proporre le seguenti principali modifiche al Regolamento della Refezione Scolastica [il riferimento è agli articoli del regolamento attualmente in vigore]:

1. modifiche ai paragrafi 3.1.1, 3.1.2 e 3.2, con precisazione delle modalità di individuazione delle situazioni in cui prevedere menù personalizzati o variazioni dei dietetici scolastici;
2. eliminazione degli articoli 5, 6, 7, 8, in quanto si riferiscono strettamente ad aspetti tariffari, da definire con altro apposito atto, oltre a quanto già previsto nel Regolamento di Contabilità dell’Istituzione;
3. modifica del nuovo paragrafo 10.1, per meglio precisare l’attività di controllo e autocontrollo sulle mense;
4. modifica del paragrafo 11.1.1, per semplificare le modalità di funzionamento delle Commissioni Mensa previste nelle scuole;

5. sostituzione del precedente paragrafo 11.1.2 – Comitato Tecnico di Valutazione, con un nuovo paragrafo che preveda esplicitamente la Commissione Qualità, in quanto è stato alquanto problematico il funzionamento del primo organismo, mentre il secondo ha funzionato ed operato di fatto, con risultati importanti;
6. precisazione al paragrafo 12.1 sulla necessità di non prevedere il consumo di pasti confezionati a domicilio o comunque acquistati autonomamente all’interno degli spazi destinati alla refezione scolastica comunale in orario curricolare;
7. modifiche in tutti i paragrafi che riportano riferimenti alle Circoscrizioni Comunali, riportando correttamente il nuovo riferimento per le informazioni e le iscrizioni al Punto Unico di Accesso ai Servizi Educativi e Scolastici della Istituzione Scolastica;

8. modifiche in tutti i paragrafi che riportano riferimenti alla indicazione della attestazione ISEE in corso di validità;

ACCERTATA la coerenza con gli obiettivi assegnati all'Istituzione e contenuti nel Piano Programma annuale;

SENTITI il Direttore e il Presidente dell’Istituzione;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal Dirigente dell’Istituzione Scolastica e dal Dirigente di Ragioneria (art.49 del D.Lgs. n.267/00);

SENTITE la Giunta Comunale e la 2^ Commissione Consiliare;

D E L I B E R A

- di approvare, per i motivi in premessa esposti, il presente Regolamento del servizio di Refezione Scolastica nelle Scuole Primarie, Secondarie di I° grado e d’Infanzia Statali, come da Allegato parte integrante del presente provvedimento, che sostituisce a tutti gli effetti il precedente (approvato atto del Consiglio Comunale n.7/70283 del 21.09.2009) che con l’entrata in vigore del presente Regolamento si intende abrogato; 

- di precisare che il nuovo Regolamento del servizio di Refezione Scolastica sarà adottato a partire dall’anno scolastico 2015-2016;

- di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dr. Mauro Vecchi, Direttore dell’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie.
ALLEGATO  A
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Art 1. 
servizio di refezione

1.1. L’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie del Comune di Ferrara organizza il servizio a domanda individuale di Refezione Scolastica di cui possono usufruire gli alunni della scuola primaria, della scuola secondaria di I° grado e della scuola d’infanzia statale.

1.2.  Il funzionamento del servizio è assicurato in sinergia, secondo le rispettive competenze dalla Ditta aggiudicataria dell’appalto, dall’Istituzione Scolastica del Comune, dalle Istituzioni Scolastiche Statali.

Competenze della Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie:

organizzazione del servizio:
sulla base di indirizzi e linee guida definiti all’Amm.ne Comunale

controllo del servizio: 
qualità organizzazione

qualità logistica

qualità relazionale operatori

qualità tecnica

qualità immagine

Competenze della Ditta Aggiudicataria:
produzione, preparazione, trasporto e consegna dei pasti

distribuzione pasti 

allestimento dei locali refettorio

riordino  e pulizia dei refettori

Competenze delle Istituzioni scolastiche:
orario e turnazioni per la somministrazioni pasti

assistenza agli alunni in refettorio

controllo della corretta somministrazione dei pasti (diete)

prenotazione ed ordinazione  giornaliere dei pasti
Art 2. organizzazione  del  servizio

2.1. Il servizio di Refezione viene organizzato nei giorni e negli orari indicati dai Dirigenti delle Istituzioni scolastiche.

2.2. Il menù previsto nel capitolato d’appalto in essere per la ristorazione scolastica, è condiviso ed approvato dal Servizio di Pediatria di Comunità e Igiene e Salute Pubblica dell’Azienda USL di Ferrara e segue le direttive regionali in materia di refezione scolastica.

Al fine di garantire l’inserimento di alimenti che più si adeguano all’andamento delle stagioni, sono previsti due menu: estivo (01.05 – 30.09) e invernale (01.10 – 30.04).

I menu sono differenziati per scuola dell’infanzia, per scuola primaria e per scuola secondaria di primo grado.

2.3. La Ditta aggiudicataria della gestione in appalto del servizio di refezione scolastica sarà tenuta a conoscere ed osservare i contenuti della Politica Ambientale del Sistema di Gestione Ambientale EMAS (Eco-Management and Audit Scheme) del Comune di Ferrara, di cui prenderà visione con la sottoscrizione del contratto.

2.4. Le Istituzioni Scolastiche sono tenute a prenotare e ordinare i pasti giornalieri di massima entro le ore 9,00 di ogni giorno, indicando, se del caso, le eventuali variazioni sul menu giornaliero (per alunni che presentano patologie transitorie ed occasionali inferiori ai 5 giorni).
Art 3. menù  individualizzati

3.1. E’ prevista la preparazione di menù personalizzati nelle seguenti situazioni:

3.1.1. Su certificazione medica, per i bambini affetti da patologie temporanee o permanenti, (es. celiachia); il certificato medico va consegnato all’Ufficio Refezione Scolastica della Istituzione Scolastica (Via Guido d’Arezzo, 2 – 44121 FERRARA) o, in alternativa, alla Segreteria della scuola frequentata dal minore, la quale provvederà ad inviarlo all’Ufficio Refezione. Per le patologie già diagnosticate, il certificato deve essere presentato entro l’ultima settimana di agosto al fine di poter fornire la dieta già dai primi giorni di funzionamento del servizio di refezione scolastica.

a. per i bambini affetti da patologia a carattere permanente; il certificato va consegnato in busta chiusa, entro l’ultima settimana d’agosto del primo anno di ogni ciclo scolastico, all’Ufficio Protocollo dell’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le famiglie; tali diete sono interrotte solo su prescrizione medica;

b. per i bambini affetti da patologie temporanee, il certificato dovrà essere consegnato alla segreteria della scuola che provvederà ad inviarlo al Servizio Refezione.

3.1.2. Su specifica richiesta dei genitori:

a. che, sotto la propria personale responsabilità, sottoscrivono la non somministrazione parziale o totale di alimenti quali la carne, per scelte personali non connesse a condizioni patologiche o di intolleranza alimentare del proprio figlio. Tali richieste dovranno pervenire all’Ufficio Refezione, che provvederà a trasmetterle al Servizio di Pediatria; attraverso la compilazione di apposito MODULO ritirabile presso le Segreterie delle Scuole, o presso l’Ufficio Refezione Scolastica, o scaricabile sul sito www.is.fe.it, scelgano per motivazioni etico-religiose di escludere alimenti dalla dieta o facciano richiesta di somministrazione di carni macellate secondo il rito ebraico o islamico;
b. che possono prenotare il pasto in bianco per patologie transitorie ed occasionali inferiori ai 5 giorni, senza presentazione di certificato medico, che viene invece richiesto per periodi più lunghi.
3.2. L’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie del Comune di Ferrara è disponibile a valutare altre richieste di variazione dei dietetici scolastici solo a condizione che non confliggano con le Direttive del Ministero della Salute in materia di nutrizione umana rivolta ai minori in età evolutiva, nonché con l’organizzazione generale del sistema di reperimento delle derrate alimentari per la preparazione dei relativi pasti da parte del personale addetto comportino in nessun modo l’attivazione di una dieta che, a giudizio del competente Servizio dell’Ausl e dei Consulenti dell’Amministrazione, risulti non correttamente bilanciata o incompleta dal punto di vista nutrizionale per i minori, anche in considerazione che le eventuali sostituzioni di alimenti potranno essere effettuate soltanto con alimenti già previsti nel C.S.A. vigente. 


Non verranno presi in considerazione regimi dietetici che richiedano l’utilizzo di integratori alimentari.
3.3. Il Servizio Refezione si riserva di rispondere e provvedere alle richieste pervenute entro 7 (sette) giorni dalla ricezione delle medesime.
Art 4. Iscrizione

4.1. Per poter accedere al servizio di refezione scolastica è necessario obbligatorio presentare la relativa domanda alla Circoscrizione di appartenenza della scuola frequentata o di prima iscrizione on line, che sarà trattata dal Punto Unico di Accesso ai Servizi Educativi e Scolastici, presso la Istituzione Scolastica. In caso di mancata iscrizione e comunque di fruizione del servizio, si interverrà d’ufficio, collocando il minore nella fascia massima.

4.2. Tale domanda dovrà essere presentata, da parte di tutti gli utenti, ogni anno entro il 31 luglio la data stabilita dalla Istituzione.

4.3. Qualora non sia stata presentata regolare domanda di iscrizione al servizio in tempo utile, verrà segnalato, anche telefonicamente, ai genitori o agli esercenti la potestà genitoriale un termine perentorio per provvedere; qualora tale ultimo termine decorra inutilmente sarà disposta l’iscrizione d’ufficio del minore al servizio, con decorrenza dipendente da quanto desumibile dal registro scolastico, con applicazione della retta massima, salvo quanto previsto al Paragrafo 4.7.

4.4. Gli utenti che intendono avvalersi dell’accesso a prestazioni sociali agevolate, unitamente alla domanda per ottenere il servizio di refezione, dovranno fornire gli estremi del’attestazione ISEE in corso di validità presentare l’attestazione ISEE in corso di validità o, comunque, dovranno fornire gli elementi necessari per il reperimento dell’attestazione medesima, qualora già presentata per la fruizione di altre prestazioni agevolate.

4.5. La mancata indicazione degli estremi presentazione dell’attestazione ISEE comporterà l’applicazione della retta massima.

4.6. I genitori o gli esercenti la potestà responsabilità genitoriale di tutti gli utenti dovranno sottoscrivere, entro la data stabilita e comunicata dagli Uffici competenti, l’accettazione della retta assegnata. 

La mancata sottoscrizione d’accettazione della retta assegnata determinerà, ogni eccezione rimossa, l’accettazione implicita della medesima.

4.7. Nel caso in cui l’attestazione ISEE venga presentata alla Circoscrizione competente - per la prima volta oppure a seguito di aggiornamento della stessa - Ad anno scolastico iniziato, la retta verrà ricalcolata, previa specifica richiesta scritta di uno dei genitori o di un esercente la potestà responsabilità genitoriale, a partire dal mese successivo alla presentazione della richiesta stessa. Qualora, invece, l’indicazione della attestazione ISEE non sia stata prodotta insieme alla domanda d’iscrizione, o non siano stati forniti esattamente i dati necessari per reperirla, ma sia stata comunque  presentata al Comune di Ferrara prima dell’inizio dell’anno scolastico, la retta sarà calcolata tenendo conto della medesima attestazione sin dalla prima retta mensile.

4.8. Al momento dell’iscrizione i richiedenti dovranno dichiarare, nel modulo di domanda, di aver preso visione del presente Regolamento e di accettarne tutte le condizioni, nessuna esclusa.
Art 5. Rette  servizio  refezione  scuola  d’infanzia, primaria  e  secondaria di  1° grado

5.1. Per fruire del servizio di refezione gli utenti sono tenuti al pagamento di una retta variabile a seconda della collocazione nelle fasce di valore ISEE stabilite da apposito provvedimento.

5.2. L’esonero dal pagamento della retta è previsto, in modo automatico, nella prima fascia di valore ISEE.
5.3. Fino alla quarta fascia di valore ISEE sono previsti l’esonero o la riduzione di retta, per le famiglie disagiate, esclusivamente sulla base di una specifica certificazione dai competenti Servizi Sociali.
5.4. Agli utenti con valore ISEE superiore al limite stabilito per la fascia più alta o che non presentino l’attestazione ISEE sarà assegnata la retta massima.

5.5. Per favorire l’assolvimento dell’obbligo scolastico degli utenti che non possono avere un’attestazione ISEE e neppure una specifica certificazione dai competenti Servizi Sociali in quanto non rientrano nelle casistiche previste (in genere stranieri non residenti), questi saranno collocati d’ufficio nella 4° fascia di valore ISEE (che è l’ultima delle fasce previste per l’esonero o la riduzione di retta con certificazione del Servizio Sociale), anziché nella fascia massima.

5.6. La retta è formata da una quota fissa per gli oneri comunali annualmente derivanti dai costi fissi di servizio (spese per personale comunque adibito al servizio, spese per controllo qualità, spese per acquisto di beni e servizi, spese per le manutenzioni ordinarie, spese per i trasferimenti) e da una quota pasto da moltiplicare per il numero dei pasti ordinati.

5.7. Il pagamento della retta stabilita dovrà essere effettuato:

a. in 10 (dieci) rate mensili entro il giorno 5 (cinque) del mese successivo a quello frequentato (a partire dal 5 Ottobre di ogni anno) di cui, per quanto riguarda la quota fissa, sette intere per i mesi di Ottobre, Novembre, Gennaio, Febbraio, Marzo, Aprile e Maggio (per il mese di Giugno non deve essere pagata la quota fissa solo alla Scuola d’Infanzia) e due ridotte del 50% per i mesi di Settembre e Dicembre, per compensare la mancata erogazione dei pasti nei giorni di sospensione del servizio di refezione per chiusura delle scuole. A questo importo va aggiunta la quota pasto, che viene calcolata moltiplicando il costo del singolo pasto per il numero dei pasti realmente fruiti o, comunque, ordinati, nel mese dagli utenti. Per il mese di Giugno nelle scuole primarie e secondarie di I grado si pagheranno solamente i pasti ordinati, e non la quota fissa.

b. in 3 (tre) rate entro il giorno 5 (cinque) dei mesi di Gennaio, Aprile e Luglio, sempre nel rispetto della determinazione della quota fissa e della quota pasto sopra richiamata.

5.8. In caso di assenza giustificata dal servizio di refezione scolastica per un intero mese è, comunque, dovuto il pagamento della quota fissa mensile.
Art 6. Rette  servizio  refezione  scuole  materne  statali

6.1. Per fruire del servizio di refezione gli utenti sono tenuti al pagamento di una retta calcolata in base al valore ISEE.

6.2. L’esonero dal pagamento della retta è previsto nella prima fascia di valore ISEE .

6.3. Fino alla quarta fascia di valore ISEE sono previsti l’esonero o la riduzione di retta in base al valore ISEE posseduto oppure, per le famiglie disagiate, esclusivamente sulla base di una specifica certificazione dai competenti Servizi Sociali.
6.4. Agli utenti con valore ISEE superiore al limite stabilito per la fascia più alta o che non presentino l’attestazione ISEE sarà assegnata la retta massima.

6.5. Per favorire l’assolvimento dell’obbligo scolastico degli utenti che non possono avere un’attestazione ISEE e neppure una specifica certificazione dai competenti Servizi Sociali in quanto non rientrano nelle casistiche previste (stranieri non residenti), questi saranno collocati d’ufficio nella 4° fascia di valore ISEE (che è l’ultima delle fasce previste per l’esonero o la riduzione di retta con certificazione del Servizio Sociale), anziché nella fascia massima.

6.6. La retta è formata da una quota fissa per gli oneri comunali derivanti dai costi fissi di servizio (spese per personale comunque adibito al servizio, spese per controllo qualità, spese per acquisto di beni e servizi, spese per le manutenzioni ordinarie, spese per i trasferimenti) e da una quota pasto da moltiplicare per il numero dei pasti ordinati.

6.7. Il pagamento della retta stabilita dovrà essere effettuato:

a. in 10 (dieci) rate mensili entro il giorno 5 (cinque) del mese successivo a quello frequentato (a partire dal 5 Ottobre di ogni anno) di cui, per quanto riguarda la quota fissa, otto intere e due ridotte del 50% per i mesi di Settembre e Dicembre, per compensare la mancata erogazione dei pasti nei giorni di sospensione del servizio di refezione per chiusura delle scuole. A questo importo va aggiunta la quota pasto, che viene calcolata moltiplicando il costo del singolo pasto per il numero dei pasti ordinati, nel mese.

b. in 3 (tre) rate entro il giorno 5 (cinque) dei mesi di Gennaio, Aprile e Luglio, sempre nel rispetto della determinazione della quota fissa e della quota pasto sopra richiamata.

6.8. In caso di assenza giustificata dal servizio di refezione scolastica per un intero mese è comunque dovuto il pagamento della quota fissa mensile.
Art 7. Morosità

7.1. Nel caso che i versamenti non siano effettuati regolarmente, l’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie sollecita i genitori o le persone esercenti la potestà genitoriale a provvedere al pagamento delle somme dovute entro 15 giorni.

7.2. In caso di mancato pagamento, il debitore è costituito in mora per un addebito pari ad € 10,00. Qualora il debitore non provveda al pagamento, si procederà mediante ingiunzione di pagamento con aggravio del doppio della mora. Superati tutti questi termini senza pagamento da parte dell’utente del debito dovuto, l’Amministrazione procederà con l’iscrizione a ruolo del debitore.

7.3. Non si procede alla riscossione nei confronti di qualsiasi utente, qualora la somma dovuta sia inferiore o pari ad € 10,33, così come determinato dalle normative vigenti.
Art 8. Rimborsi

8.1. Al termine del ciclo scolastico ovvero alla rinuncia del servizio, l’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie provvederà al rimborso delle somme versate in eccedenza dai genitori o dagli esercenti la potestà genitoriale senza maggiorazione degli interessi, in quanto credito non derivante da errore compiuto dall’Amministrazione.

8.2. Per i bambini che nell’anno successivo fruiranno del servizio di refezione comunale, la somma versata in eccesso sarà invece decurtata d’ufficio dalla posizione contabile corrispondente ed i responsabili del bambino verranno informati dell’entità del credito maturato.

8.3. Non si procederà ad alcun rimborso o compensazione qualora la somma sia inferiore a € 10,33, così come determinato dalle normative vigenti.
Art 9. Rinuncia

9.1. Nel caso in cui si voglia rinunciare al servizio di refezione scolastica, uno dei genitori od un esercente la potestà responsabile genitoriale deve darne comunicazione scritta al Punto Unico di Accesso alla Circoscrizione competente, la quale il quale provvederà ad annullare le rette a partire dal mese successivo alla data di presentazione della comunicazione di rinuncia.
Art 10. Controlli

10.1. 
Fatto salvo che i controlli igienico-sanitari e nutrizionali sono di competenza del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione dell’Azienda U.L.S.S. di appartenenza e saranno esercitati nei modi previsti dalla normativa vigente, il Comune si attiva, prima e durante lo svolgimento del servizio, per visitare i locali adibiti alla produzione dei pasti e di controllare i mezzi e le modalità di trasporto, verificando anche la qualità delle prestazioni, avvalendosi di propri esperti addetti al controllo qualità.


Oltre ai controlli dell’Azienda USL, l’Istituzione Scolastica svolge, avvalendosi di esperti addetti al controllo qualità del servizio e in ottemperanza alla normativa sull’autocontrollo, un monitoraggio continuo sul servizio di refezione scolastica su tutti gli aspetti che possono influenzare la qualità e la salubrità dei pasti forniti ai minori (locali di produzione, mezzi e modalità di trasporto, sporzionamento, ecc.).
Art 11. Partecipazione e vigilanza sulla corretta esecuzione

del servizio

11.1.1. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di esercitare le funzioni di vigilanza avvalendosi di:
11.1.2. Commissioni mensa.

a. La Commissione Mensa scolastica è l’ un organismo deputato alla verifica della qualità del Servizio di Ristorazione Scolastica che il Comune eroga agli utenti delle Scuole dell’Infanzia, delle Scuole Primarie e della Scuola Secondaria di Primo Grado.
b.  La Commissione Mensa scolastica è costituita da:

1st) n. 1 rappresentante dei genitori di ogni ordine scolastico per ogni plesso;

2nd) n. 1 docente per ogni plesso scolastico.

c. Per ciascun genitore o docente titolare può essere indicato un supplente.

d. La Commissione elegge a maggioranza assoluta dei suoi componenti, nel corso della prima riunione, il Presidente ed il Segretario. Il Presidente convocherà e presiederà le sedute della Commissione, anche chiedendo il supporto organizzativo e logistico della Istituzione Scolastica per la convocazione e lo svolgimento delle riunioni. Il Segretario provvederà alla redazione dei verbali delle riunioni svolte (che dovrà trasmettere in copia entro 5 giorni dalla riunione alla Istituzione Scolastica, che darà riscontro alle Commissioni delle osservazioni effettuate, tenuto anche conto di quanto previsto nel paragrafo successivo) ed alla raccolta e conservazione delle schede di valutazione redatte a seguito di visite presso le mense scolastiche. 

e. I singoli istituti scolastici eleggono/nominano con propri criteri i rispettivi rappresentanti, i cui nominativi devono essere comunicati alla Istituzione Scolastica del Comune di Ferrara tramite  il  Dirigente Scolastico di competenza.

f. I componenti della Commissione Mensa vengono segnalati annualmente entro il 30 novembre. Gli stessi possono essere confermati nell’incarico fintanto che permane l’interesse legittimo di rappresentanza, secondo quanto stabilito dalle singole Istituzioni Scolastiche, e rimangono in carica fino alla loro surroga, onde consentire ai nuovi rappresentanti la frequenza al corso di formazione/informazione organizzato dalla Istituzione Scolastica. I componenti della Commissione Mensa decadono anzitempo dall’incarico qualora presentino dimissioni scritte o su decisione motivata della Istituzione Scolastica qualora, dopo un primo richiamo scritto, non si attengano a quanto previsto dal presente Regolamento nello svolgimento della loro funzione.

g. I membri della Commissione Mensa svolgono sopralluoghi e sono tenuti alla redazione di apposita scheda, approntata dall’Ufficio Refezione Scolastica. E’ previsto che, nella fase del sopralluogo il Rappresentante dei Genitori possa delegare un proprio sostituto, scelto tra gli altri genitori della scuola.
h. Nello svolgimento delle suddette funzioni, i Rappresentanti della Commissione Mensa sono tenuti a:

1st) evitare qualsiasi forma di contatto diretto ed indiretto con sostanze alimentari, utensileria, stoviglie ed altri oggetti destinati a venire a contatto diretto con gli alimenti;

2nd) assaggiare le vivande, facendo in modo che i sopralluoghi della Commissione Mensa avvengano senza alcun preavviso e con la frequenza ritenuta più opportuna, in completa autonomia pur nel rispetto delle regole previste, anche in considerazione di eventuali problematiche emerse nelle diverse scuole; si prevede che i componenti della Commissione fruiscano di un assaggio del pasto e non di un pasto completo;

3rd) partecipare al corso informativo, organizzato annualmente dall’Amministrazione Comunale, di sensibilizzazione e responsabilizzazione sulle problematiche relative all’alimentazione scolastica.

i. I Rappresentanti della Commissione Mensa possono accedere ai locali di ristorazione scolastica, senza interferire, creare disagio o rallentamento alla normale attività degli addetti alla produzione e di distribuzione pasti, nonché degli addetti alla normale attività di pulizia, disinfestazione, disinfezione.

j. La Commissione Mensa può accedere autonomamente al refettorio scolastico. Può degustare campioni del pasto del giorno, con stoviglie a perdere fornite dal personale di cucina; può presenziare alla distribuzione e consumo dei pasti, nonché alle operazioni di pulizia e sanificazione.

k. I rappresentanti delle Commissioni Mensa possono visitare il Centro di Cottura, sempre accompagnati da un rappresentante della Istituzione Scolastica. Allo scopo di non interferire nella normale attività lavorativa degli addetti al servizio di produzione, le visite dovranno essere programmate con l’Ufficio Refezione Scolastica in accordo con il Responsabile del Centro di cottura.

l. La commissione Mensa formalizza le risultanze delle verifiche eseguite su modulistica predisposta dall’Istituzione Scolastica.

11.1.3. Commissione Qualità

a. La Commissione Qualità è l’Organismo interno all’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie di supporto al Direttore dell’Istituzione nello svolgimento delle sue funzioni di controllo del servizio di ristorazione scolastica.

b. Gli incontri della Commissione Qualità sono presenziati dal Direttore del’Istituzione o suo delegato.

c. La Commissione Qualità è composta da:

- Ufficio Refezione Scolastica dell’Istituzione;

- Un Responsabile Amministrativo dell’Istituzione;

- Personale tecnico in materia di nutrizione e controllo qualità.

d. Possono essere invitati a partecipare agli incontri della Commissione Qualità rappresentanti della Ditta appaltatrice del servizio di refezione scolastica.

e. Scopo principale della attività della Commissione Qualità è la verifica del rispetto del C.S.A. vigente da parte della Ditta appaltatrice del servizio di refezione scolastica. A tale scopo durante gli incontri, di norma trimestrali, possono essere presi in considerazione i diversi aspetti del funzionamento del servizio, quali (a titolo esemplificativo):

· andamento generale del servizio;

· analisi di eventuali non conformità accertate e valutazione delle relative azioni correttive;

· personale addetto al servizio, compresa la sua formazione;

· gestione delle diete;

· interpretazione delle verifiche analitiche effettuate nell’ambito del controllo del servizio;

· eventuali problematiche emerse nel corso di svolgimento del servizio.

11.1.4. Comitato tecnico di valutazione

a. Il Comitato Tecnico di valutazione è formato da rappresentanti di tutte le parti interessate. Ad esso viene affidato il compito di garantire una costruttiva collaborazione per il miglioramento del servizio, una maggiore efficacia nei controlli e di rappresentare una prima sede di contraddittorio su eventuali contestazioni relative a carenze del servizio o violazioni contrattuali.

b. In particolare il Comitato analizzerà e prenderà atto dei verbali delle Commissioni mensa operanti in ciascun plesso scolastico, suggerendo eventuali provvedimenti.

c. Le conclusioni del Comitato hanno valore di indirizzo per la Amministrazione Comunale ed i relativi verbali potranno costituire documentazione in caso di penalità.

La composizione del Comitato viene così individuata:

1st) Direttore dell’Istituzione Scolastica;

2nd) Un Tecnico addetto al Controllo Qualità;

3rd) Un Tecnico dei competenti Servizi dell’Azienda USL di Ferrara;

4th) Un Dirigente Scolastico (designato ogni anno);

5th) Un Insegnante (designato ogni anno);

6th) Due rappresentanti dei Genitori (scelto dalle Commissioni Mensa fra i genitori che le compongono, tenendo conto della parità di genere).

d. Il Comitato si riunisce almeno due volte l’anno per verificare il funzionamento delle mense scolastiche, esprimere pareri ed osservazioni, decidere eventuali variazioni da apportare ai menù in base alle osservazioni e suggerimenti presentati dalle Commissioni Mensa di Plesso nel corso dell’anno scolastico e produrrà annualmente una relazione sul proprio operato al C.d.A. dell’Istituzione.
Art 12. Consumazione  di  pasti   freddi,  alternativi  al  servizio  di  refezione  scolastica

12.1.
 Nei locali scolastici, durante l'orario di mensa, non è di norma consentito consumare cibi diversi a quelli previsti nella tabella dietetica adottata, in quanto il consumo di pasti freddi, confezionati a domicilio dell’alunno e consumati all’interno dei refettori scolastici, rappresenterebbe un comportamento non corretto dal punto di vista nutrizionale, in particolar modo se questo avviene con una certa frequenza. 

Il personale docente presente in refettorio è tenuto ad effettuare gli appropriati controlli in proposito.

Nei locali in cui si svolge il servizio di refezione scolastica legata all’orario curricolare e pertanto di competenza del Comune di Ferrara nell’ambito delle attività connesse al Diritto allo Studio, non è consentito consumare cibi diversi da quelli forniti dalla Ditta appaltatrice del servizio nell’ambito del contratto in vigore. Infatti, il consumo di pasti confezionati a domicilio o comunque acquistati autonomamente potrebbe rappresentare un comportamento non corretto dal punto di vista nutrizionale, oltre che una possibile fonte di rischio igienico-sanitario sotto diversi, a cominciare dalla impossibilità di un corretto mantenimento delle temperature degli alimenti a garanzia della sicurezza alimentare.
Art 13. Dati  personali  e  sensibili

13.1.  L’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie e gli altri uffici interessati del Comune di Ferrara utilizzeranno i dati personali e sensibili degli utenti ad esclusivi fini istituzionali ed in relazione all’organizzazione delle mense scolastiche.

13.2.  Per i suddetti fini i dati verranno trasmessi anche alle Ditte appaltatrici del servizio ai sensi della normativa vigente in materia.

13.3.  Al momento della presentazione della domanda di fruizione del servizio, ai genitori ed agli esercenti la potestà genitoriale verrà fornita l’informativa di cui alla normativa vigente in materia.
Art 14. Riferimenti  normativi

14.1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si farà espresso riferimento alle vigenti norme di Legge in materia.

14.2. Con l’approvazione del presente Regolamento vengono abrogate tutte le norme previgenti in contrasto con lo stesso.
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